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A,SSOCIAZ IONE COSMOS SAUNA CLUB

Codice FiEcaIe n.92008580372

CON SEDE IN BOLOGNÀ, VIÀ, BO'JDRINI 16

#§#§#

VERBAI,E DEI,I, I.ASSEIdBLEA GBNBRAI,E STRÀ.ORDINÀRIÀ, DEI SOCI

IN D.AT.A 04 GTUGNO 1998

#§#§#

Oggi, 04 giugno 1998 a1le ore 09.00, presso 1a sede sociale
in Bologna, Via Boldrini n. 16 si e' riunlta 1'Assernblea

straordinaria dej- soci per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEI, GIORNO

1) Modifiche sÈatutarie e conseguente adozione di nuovo

testo di staEuto

2) Cambi.o organo amministrativo.
3) varie ed evenÈuali.

Assume 1a presidenza de1l 'Assenblea il Presidente ,

sig. Giorgio Covato il quale dopo avere constatato che e'
presente i1 Ìlumero di associati rj-chiesto per le assenìb1ee

straordinarie, dichiara la presente assenìbleavalidaeute

costituita per deliberare e chiama a fungere da

segretario il Sig. Carmelo Covato, aomina che

1'Assenùclea ratif ica.
11 Presidente prendendo 1a parola su1 primo punto

all'ordine de1 giorno, informa i presenti che si
rende necessario aI fine dl adeguarsi ai nuovi dettami

legilslativi in materia di enti non commerciali modificare

lo statuLo cosi' come previsto da1 D.Lgs. 4 dicebre 1997,

n. 450.

Al secondo punlo all- 'O. di . G. j-1 Presidente spiega 1e

moÈivazioni per cui ha deciso di non ricoprire piu' 1a

carica conferitagli e propone a1I'Asseblea di nominare un

nuovo consj-glio direttivo.
Dopo breve discussione nel corso deila quale i1

PresidenÈe da ulLeriori chlaramenti in merito, 1'Assernblea

all'unanimita' di voti,
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- di approvare i1 auovo statuto proposLo da1 Consiglio
direttivo in tutte 1e sue parti;
- di accettare 1e dimissioni del consiglio direttivo
ringrazionadolo per 1 'attivita' prestata a favore de1la
associazione;

- di nominare il nuovo consiglio direttivo attribuendo le
cariche come segue:

- Presidente j-1 signor Carmelo Covato nato a Modica (RG)

i1 28 maggio 1993 e residente in Bologna via PieLro de

Cubertin n. 4

- Vice Presidente il signor ciorgio Covato nato a Modica

(RG) il 19 febbraio 1951

e residente ln Bologna via Sant'Isaia \, 67/2

- menùcro i1 signor Lucio Calandrella nato a Morcone (BN) i1
05 novernbre 1965 e residente in Bologna via Dl Vittorio 31.

Nu11 raltro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la
parola suIle varie ed eventuali, i1 Presidente dichiara

chiusa la seduLa aIle ore 10.30, previa sEesura, lettura ed

approvazione del presente verbale che viene sottoscritto.
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

(Giorgio Covato) {Carmelo Covato)
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STATUTO

Titolo I
Principi FoDdamentali

À.RT . 1

E' costit.uita una associazione denominata COS!(OS Sà.t NÀ, CIJITB.

L'assocj-azione ha sede in Bologna via Boldrini 16 e potra'
isEiEuire altre sedi, succursali e recapiti in ltalia.

ART.2

L'Associazione puo I aderire, con delibera da adottarsi
dal1'Assemblea cenerale, ad altre Associazioni od enti quando

cio' torni utile al conseguimento dei fini sociali.
L'Associazione potra' operare a livel-lo nazionale per tramite e

con 1'ausilj-o di organizzaziorri , centri, associazionl. enti
giuridici e non, comunque ad essa collegati in funzione de1

raggiungimenLo del1e proprie finaliEa, .

ART.3

L'associazione non ha finalita' di lucro e nel costituirsi
assume come principi fondamentali i1 perseguimento di finalita'
di ri-creazione sociale, rea].izzazioIje di interessi a valenza

collettiva, promuovere 1a part.ecipazione dei propri soci alla
vita del1a comunj-ta' regionale e nazj-onale per la realiz zazione

di interessi collettivi.
L'associazione non potra' svolgere at.tivita' diverse da quel1e

sopra indicate ad eccezione dj- que11e ad esse direttamente
conDesse o di que11e accessorie per natura a quelle staEutarie,
in quanto integrative del1e stesse.

TiÈo1o II

ART.4

Lo scopo de11 'associazione e' promuovere e favorire attivita'
ricreaÈive e culturali tra i soci. tali che consenEano Ia
riunione Lra quesLi, nonche ' attj-vita' volte alla cura estetica
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del corpo e ad attivita, sportive.
A tale fine l,Associazione potra, organizzare inconlri,
concerti, programmazione di film e videocassette.
Sara' inoltre facolta' de11 ,Associazione gestire al fine
de11 'appagamento degli scopi che le sono propri Ie seguenti-

atti-vita ' :

a) una palestra con 1e relative atErezzature e sala per

massaggi un solarium, Ioca1j. adiblti a sauna ed altri ad

idromassaggi-o;

b) attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Enti
Pubblici per gestire impì.anLi culturali, ricreatj.vi, e

sportsivi, collaborare per 10 svolgimento di manifestazioni e

iniziatj-ve sportive, cuLturali, ricreative;
c) allestire e gestire un bar e punti di ristoro, collegati ai
propri impianti ed eventualmente anche in occasione dj-

manifestazioni sportive o ricreative, rÌservando le
somministrazioni ai propri soci e familiari;
d) eserciLare in via meramente marginale e senza scopj- dì, 1ucro,

attivita' di natura commerciale per autof inanz iamenEo: in tale
caso dovra' osservare 1e normaEive amministrati-ve e fiscali
vi.genti;
e) per Ìe atEivita' continuative 1'Associazione potrar assumere

personale dipendente, anche non soci.
L,associazione potra' infine svolgere in genere tutte 1e

atÈivita' che si risconLrano utili per i1 raggiungimento dei

f i-ni che si propone.

TiTOIO III
PaErimonio e mezzi fi-nanziari

A.RT - 5

rI patrimonio delfa associazione e' costituito:
- dal beni mobili ed immobili che diverranno proprieta'
dell 'associ-azione;
- da eventuali fondi di riserva costituitl con le eccedenze di
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bilanci-o;
- dal1e elargizioni, donazioni, lascitj- dispostj- in suo favore;
- da ogni entrata destinata ad incrementarlo;

ART.5

I mezzi finanziari di esercizio dj- cui l,associazione dispone
per iI proprio funzionamento sono:

a) 1e quote associ.ative annuali e le contribuzì-oni- dei soci;
b) i contributi de11e amministrazioni statali e di altri enti;
c) le eventuafi rendiLe de1le attivit.a' patrimonj.ati;
d) i contributi volontari anche di non soci;
e ) dal ricavato di cio ' che verra ' corrisposto come

corrispetLivo per i servizi fornit.i da11 ' Associaz ione compresa

1a gestione di bar e/o punti dj- ristoro
e) ogni, altra entrata, (svolta per Ia raccolt.a di fondi),
L'esercizio finanziario del1a associazione e' annuale e decorre

da1 primo gennaio aI trent.uno dicembre.

TiEolo Iv
soci

ART.7

sono soci- del1a associazione Èutt.i coloro che sono ad essa

iscriLti.
L'adesione all 'associazione comporta per 1 'associato
maggiorenne, i1 diritLo di voto a tutte 1e assemb.lee.

I soci possono essere persone singole, associazioni ed enti; e

si distj-nguono, pur avendo uguali diritti, in ordinari
e sostenj-tori, in relazione alla entita' de11e quote di
associazione che viene deEerminata da1 Consj-glio DiretEivo.
sono soci ordinari coloro (persone fisiche o enti) che aspirano

a fruire dej" servizi e delte inj-ziative de11 ' Associazione,

previa domanda alÌa stessa, e vengono ammessi a farne parte con

delibera de1 Consiglio e sono ln regola con 1e quote

associative stabili-te dal1'AssenÙc1ea.

sono soci sostenj-uori tutte Ie persone fisiche e giuridiche,
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gli enti pubblici e privati e qualunque altro organismo cui sia
stata attribuita tale qualifica da1 Consiglio a seguito del
fattj-wo e consistente sostegno morale, operativo e finanziarlo
da essi apportaLo all 'Associazioe.
I soci sostenitori sono chiamati a costiLuuire gruppo di lavoro
per contribuire a1lo sviluppo di determinaEe iniziative
de1I'Associazione. La loro attivita', voloDtaria,
occasionale e gratuita verra' coordinata dal Consiglio.
L'Associazj-one si riserva inolEre di deliberare, su proposta

de1 consiglio e degli associati altri seLtori di attivita' .

Chj- j-ntende aderire al1 'associazione deve presentare domanda al
consiglio direlEivo recante Ia dichiarazione dj- condividre le
finaliEa' dell 'associazione e f impegno ad approvare ed

osserevare sia 10 statuLo che i regolamenti dell ' assoc iazione

sÈessa; contestualmenle all-a domanda deve versare

al l ' associaz ione un importo pari alla quota annuale deliberata
dal consiglio dj-rettivo.
La qualj-fica di socio si perde:

- per decesso;

- per morosita' ,

- per espulsione;

- per dimissioni;
- per recesso -

L'espulsione de1 socio e ' deliberaEa insidacabi lmente dal

collegio Direttivo per gravi inadempienze e/o comporEamenti

incompatibili con g1i scopi del1 'Associazione.
Titolo V

organi sociali
ART.8

Gli organi sLatutari della associazione sono:

a) L'assemblea dei soci;
b) i1 Consiglio Dirett j-vo;

e se nomj-nato dalI'Asseblea dei Soci, i1 Cornitato Esecutivo e



il Colleg j.o dei Revisori.
Titolo vI

Assemblea dei soci
ART.9

L'assemblea generale dei soci e, competente a deliberare :

a) approva f indirizzo generale de11a associazione, formulato
dal Consiglio Direttivo;
b) elegge ogni ci-nque anni i1 Consiglio diretLtivo, e

eventualmente i1 Collegio dei Revisori dei Conti;
c) delibera le modifiche al present.e statuto;
d) approva i1 bj-lancio preventivo ed i1 conto coasuntivo
compilati a cura del consiglio direLtivo ed approvati daL

collegio dei Pevj-sori dei Conti;
e) delj-bera altresi' l-'istit.uzione di altrj- organi temporanei e

permanenti dellrassociaziore, determinando gIi scopi e 1e

modalita' di funzionamento.

f) delibera sul10 scioglimento anEicipato della Associazione e

su1la devoluzione del Patrimonio sociale.
L'assernblea si riunisce almero una volta al1'anno-

ART . 1O

L,assemblea e' costitui-ta da tutti i soci di cui all'art.?
iscritti a1la associazione da almeno sessanta giorni ed in
regola con j- versamenti- ( e' 1'organo sovrano de1l ' As sociazione

stessa ) .

ART . 11

Ciascun soci-o avente dirj-tto aI voto puor farsi rappresentare

nel1'assernblea da altro socio, con delega scriEta.
ART . 12

puo' farsi portatore di non più di trenonCiascun defegato

deleghe.

ART. 13

L'assemblea dei socj- e' convocata da1 Consiglio Dj-rettivo e si

rj-unisce in via ordinaria ogni anno entro centoventi giorni
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da11a chiusura de11 ,esercizio finanziario.
Essa puo, Euttavia essere convocata in via straordinaria ognj-
volta che i1 Consiglio Direttivo 10 ritenga opportuno e quando

ne venga fatta richj-esta da al-meno un decimo degli associati.
La data e 1'ordine del giorno detl-a assernblea generale del soci
vengo[o stabilj.ti dal Consiglio Direttivo.

ART. 14

La data e l,ordine de1 giorno dell,assemblea sono comunj-cati a

tutti i soci di cui al1,art.10 con al.viso esposto
presso 1a sede deII , A.ssociazione almeno dieci giorni prima

de11a dat.a stabj-Iita, ed in caso di particolare urgenza almeno

5 giornj- prima de11a data fissata.

ART . 15

Le sedute dell'assemblee sono presiedute da1 Presidente

de1 consiglio direttivo; 1'assemblea nomina uno scrutatore e

uno o piu' segretari se necessario.

ART. 16

L'assenùclea e' valida in prima convocazione se vi partecipi
almeno Ia meta' dei soci. In seconda convocazione, da tenersi
coD le stesse modalita' de11a prima ma in giorno diverso,

1'assemblea delibera validamente qualunque sia iI numero dei
presentj-.

A.RT . 17

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assol-uta dei voti dei

soci intervenuti- come espressamente previsto a1 secondo comma

de1l 'art. 2532 C.C.; per 1e delibere di cui ai punti c) ed e)

de1 successivo art,18 er necessaria Ia maggioranza dei due

Lerzi dei voti degli intervenuti.
TTTOLO VII

Consiglio Direttivo
A.RT . 18

I1 Consiglio Direttivo si compone di:

v,
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a) un numero di membri variabile da Ere a cinque, scel-tj- fra
g1i associati di tutbe le categorie, nominati da11a assernblea
de soci;
b) i consiglieri restano in carica clnque anni e poEsono

essere rieletÈi;
c) qualora nel corso del quinquenaio venga a mancare per
dimissionj- e per altro motivo un mernbro de1 consiglio
direttivo, questo sara' cooptato dai membrl rimast.i in carica e

scadrar a1la data di scadenza naturale de1I'j.Irtero consiglio;
d) iI consi-g1j-o si riunisce ognj- qualvolta i-l presidente

10 rit.enga opportuno, e ne sia fatta richiesta da almeno

un terzo dei consiglieri;
e) il consiglio, qualora non vi abbia proweduto l,assemblea dei
soci, elegge ne1 suo seno i1 presidente, vj-ce presidenÈe, i1
segretario generale, i1 tesoriere, gli altri membri di que1le

altre cariche che riti.ene opportuno per j-l buon funzioaamento

del1a associazione;

f) le sedute del consiglio sono vali.de con la presenza del1a

maggioranza dei componenLi ;

g) Ie votazioni devono essere effettuate a maggioranza e sono

sempre palesi, salvo che per 1e cariche ed attribuzioni o per

questioni personali, ne1 gual caso si procede a scrutj-nio
segreto. In caso di parita' di voti prevale que11o de1

Presidente.
ART. 19

Il Consiglio Direttivo:
a) formula ogni anno iI programma delI'attivita' de1Ia

associazione che presenta per 1'approvazione all'assemblea dei

socj. e ne cura la applicazione;
b) prowede al l ' amministraz j-one ordinaria e straordinaria della
assemble determinando annualmente 1a misura deLla quota

associativa;
c) predispone i1 bilancio preventivo e consuntivo, rimettendolo
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all'assemlclea dei soci;
d) se ritenuto utile, puo' nominare a1 suo interno, una giunta
esecutiva, cui delegare parte dei propri poteri;
e) si puo' valere, per l,attuazione del fini sociali,
delL'opera di persone particolarment.e qualificate alle quali
attribuisce 1a qualifica di consulenti tecnici della
associ-azi-one;

f) esamina ed approva 1e relazioni de1 lavoro svolto da1

presidente, nonche' i piani di orgaIrizzazione e dj- attivita,
elaborati daIlo stesso presidente.

TITOLO VIII
11 Presidente

ART.2O

11 PresidenEe ha 1a legale rappresentanza dell 'associazione e

la firma sociale, presiede i1 consigfio diret.tivo, vlgila
perche' slano osservate 1e norme statutarie e prowede a dare

esecuzj-one a1le delj-bere del consiglio-
11 Presidente in caso di assenza o di impedimenÈo e' sostituito
da1 vice President.e.

TITOLO IX

Bilancio ed avanzi di gestione

ART . 21

I1 consiglio Direttivo redige annualmente il bilancio che deve

essere sottoposto all 'approvazione de11 'assemblea dei soci
entro i1 30 aprile di ogni anno, unitamente alla relazj-one

su1la gestione e a1la relazione de1 Collegio dei Revisori (se

nominat.o) .

l1 bilancio unitamente a1le relazioni, dovra' essere deposiEato

e messo a disposizione per prenderne visione, presso la sede

del1'associazione nei dj-eci giorni precedenti all'assemblea

convocata per 1' approvazi-one.

In sede di approvazione di bilancio 1'assemblea deliberera'
su11a destinazione degli a,'ranzi di qestsione che dovranno
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comunque essere utilizzati esclusi.vamente per 1e finalita,
istituzionall essendo espressamente vietata ognj- forma sia
diretta che indiretta di distribuzione di uti1i, avanzi di
gestione, fondi o riserve.
L rÀ.ssoc j-azione ha l,obbligo di impiegare g1i utj-1i o gli avanzi
di gestione per realizzare le atLivita, istituzionali e di
que1le direttamente connesse.

TITOLO X

11 Collegio dei Revisori
ART. 22

Quando 1'assenìblea lo ritenga opportuno, su proposÈa del
Consiglio Directivo od anche per iniziativa de11a maggioranza

assembleare, puo' essere nominaEo un Collegio dei Revisori dei
Conti -

11 Collegj-o dei Revisori dei Conti si compone di un Presidente

e di due membri, nominati ogni tre annj- dal.l- ' as semblea dei
soci, piu' due suppl.enti.

ART. 2 3

sono funzioni del collegj-o dei Revisori dei conEi, se nominaLo;

a) verifi-care le scriLture contabi-li e l'andamento

amministrativo de11' Associazione ;

b) esaminare ed esprimere parerj- sui bj-lanci prevenEivi e

consuntivi.
TITOLO XI

Disposizioni finalj. e liquidazione
ART.24

In caso di suo scioglimento per qualunque causa, 1'Associazione

ha t'obbligo di devolvere i1 suo patrimonio ad alEre

organi zzaz j-onj- con finalltà analoghe o a fini di pubblica

utilita' sentito 1'organismo di controllo di cui all'art. 3,

comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 622, salvo diversa

ì-mposizione della legge.

ART. 25
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Per qualunque causa i1 rapporto associaÈivo si inEerrompesse il
socio recedente o decaduto non avra ' diritt.o al rirnborso delle
quot.e versate ne' di pretendere quote de1 fondo comune.

In caso di decesso de1 socio le quote sono trasferibil-i per
aEto mortis causa.

TITOLO XI

Cfausula Arbit.rale
ART.26

Qualsiasi controversia dovesse insorgere fra i soci e 1a

Associazione, fra i soci e j-l Consiglio Direttivo, fra i soci
sLessi, in_ ordine all,esecuzione e all,interpretazione de1

present.e statutso verra' devoluta inappe l1abl1ente ad un Collegio
Arbitrale che giudichera' in modo irrituale con preventiva

rinuncia delle parti a1 rj-corso riconoscendo fin da ora il lodo

arbitrale come espressione del1a vol-onta, contrattuale,
Il Collegio Arbitrale sarar composto da un numero dispari
di menìbri aominati uno per cj.ascuna de11e parti contendenti.

ed iI Presj.dente e 1'arbitro per rendere disparì- i1 collegio di
comune accordo fra le pari.
In caso di disaccordo su11e nomiae vi prowedera' i1
Presidente del Collegi-o dej- nagi-onieri Commercialisti di BoÌogna

nomminera' pure 1'arbitro di parte che non fosse staio
tempeslivamente nominato ne1 termine di Lrenta giorni-

ART. 27

Per quanLo non disposto valgono 1e norme di legge in materia dj-

Enti contenute ne1 libro I del C.c. e in subordine alle
norme contenute nel libro v de1 C.C.
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